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Silenzio. O quasi. I tanti amministratori politici della Riviera veronese del Garda in sala hanno 
preferito non rispondere alle domande e agli interrogativi posti dal pubblico che ha focalizzato 
l’attenzione su casi specifici come il possibile nuovo porto a Bardolino, la cementificazione sulle 
colline di Albisano, Crero e nell’alto lago, l’intervento sotto la Rocca di Garda o la costruzione di 
un nuovo campo di golf.
Domande dirette, non prive di polemica ma lasciate cadere nel vuoto dai primi cittadini. Muto il 
sindaco di Bardolino Pietro Meschi, zitto il primo cittadino di Peschiera Umberto Chincarini, senza 
parole il sindaco di Torri Giorgio Passionelli. Unico a prendere la parola Giacomo Simonelli, 
sindaco di Brenzone che non ha avuto problemi ad ammettere come alla fine l’unica entrata «di 
peso» per i Comuni derivi dagli oneri d’urbanizzazione.
Simonelli ha però precisato un altro aspetto tutt’altro che secondario: «Nessuno coltiva più 
l’ulivetto perché non è più remunerativo». Ergo: piccoli appezzamenti non coltivati e abbandonati 
nell’alto lago. In pratica il posto migliore da «concimare» con il cemento. Ciò che la stessa 
amministrazione Simonelli ha tentato,di fare a Prada licenziando un Piruea da circa 60 
appartamenti. Tutto bloccato da un intervento del Wwf. S.J.
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